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Dopo quelle scritte durante il Sinodo, più o meno clandestinamente, un’altra lettera, sempre con le 
solite firme, ora selezionate. Ma questa volta non vengono espressi timori o desideri. No, questo è 
un elenco di “dubbi”. La cosa interessante è che il dubbio non è tanto su “Amoris Laetitia”, ma sul 
disegno del papa in quanto tale. Ma l’effetto, inatteso, è che i 4 cardinali, formulando i loro 5 dubbi,
fanno sorgere nel popolo di Dio 3 grandi certezze. Dai loro 5 dubbi nascono le nostre 3 certezze. La
dinamica ecclesiale riserva anche queste sorprese. Se esperti uomini di Chiesa, dopo 7 mesi dalla 
presentazione del testo di AL, continuano a “non capire” – o a non volere capire – che cosa è mutato
e si abbarbicano ostinatamente alle loro “evidenze sospette”, tutto ciò determina, nel corpo 
ecclesiale, una nuova coscienza, talmente radicale, da diventare certezza. La loro diffidenza verso 
AL ci consente una nuova confidenza col Vangelo. Anche questo, in certo modo, è ministero 
ecclesiale.

Certitudo prima

Nella Chiesa cattolica, a causa di una vicenda storica complessa, ma della quale avrebbero dovuto 
accorgersi da tempo anche questi Signori Cardinali, può accadere che si parli un linguaggio che non
ha più alcun riferimento alla realtà. Si può parlare di soggetti sposati davanti alla legge come se 
vivessero “more uxorio” e di “atti intrinsecamente negativi” come se fosse fuori dalla storia. Alla 
radice di questo disagio sta una mancanza di riconoscimento della realtà e una radicale pretesa di 
autosufficienza. A nulla vale la esperienza: si è imparato a nascondersi dietro la corazza di una 
“scienza triste”, identificata con il Vangelo, e ci si atteggia a “difensori del bene delle anime”. Ma si
è perso il legame tanto con le anime quanto con il bene.

Certitudo altera

Viene il tempo in cui occorre scegliere tra iniziare processi di conversione o occupare spazi di 
potere. Ad ogni costo i 4 firmatari ritengono che per un pastore e per un uomo di Chiesa non vi sia 
alternativa. Può soltanto occupare spazi di potere e gettare bombe lacrimogene per impedire la vista 
del reale. E si usa ogni mezzo. Soprattutto si pretende che la Scrittura e la Tradizione siano al 
servizio delle operazioni di “immunizzazione dal reale” perseguite negli ultimi 40 anni. Il popolo di 
Dio e il magistero ecclesiale guarda a questi tentativi come si guarda, con la giusta comprensione, ai
bambini che, privati del loro giocattolo preferito, pestano i piedi e chiedono giustizia.

Certitudo tertia
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Da ormai 7 mesi è iniziata la strada di una recezione ricca e complessa di Amoris Laetitia. I pastori 
che hanno a cuore il bene dei loro fedeli conoscono la strada, si sono messi in cammino: qualcuno 
davanti al popolo, per incitare alla marcia; qualcuno in mezzo al popolo, per tenere bene la andatura
comune; qualcuno nelle retrovie, a custodire quelli col passo più lento. I pastori sanno dove stare. I 
cardinali che salgono al primo piano, si mettono alla finestra e cercano in qualche modo di far 
rientrare la Chiesa in uscita, temono gli ospedali da campo, rifuggono i campi profughi. Salgono 
alla finestra e si dicono “dove andremo a finire?”. E l’unica risposta è “Bisogna finire di andare”. 
Stare. Fermi. Sordi. Immuni. Lontani. Indifferenti. Con un sentimento di infinita differenza dal 
mondo estraneo. Ma anzitutto da Francesco, papa strano. Che spuzza di vita. E che osa non 
subordinare il Vangelo alla legge.
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